
» obbligato ad accorrervi e prendere  parte  alla lotta che deve 
» assicurare l’ indipendenza, la gloria e la libertà d’ Italia.

» Quanto a Noi, Noi intendiam o concorrervi con tutte 
» le nostre forze di te rra  e di m are, coi nostri arsenali e 
» con tutte le ricchezze della nazione. »

Ed . alle parole tenevano dietro i fatti. Il generale Gu­
glielmo Pepe, alla testa di 15,000 uomini, muovevasi alla 
volta del Veneto, e la flotta sotto gli ordini del Della Cosa, 
veleggiava per Venezia.

Così il Borbone mascherava il più infame tradimento, 
che un re  meditasse a danno dei suoi popoli.

Re Carlo Alberto, spingendosi col suo esercito nella 
Lom bardia, e sapendo Mantova debolm ente difesa e m ale 
presidiata, credette poterla sorprendere. Fatto quindi dili­
genza d ’ accorrervi con le sue schiere, non potè compiere 
il divisato progetto, perchè Radetzky lo preveniva, invian­
dovi una b rigata  di rinforzo. Carlo Alberto allora, abban­
donato il pensiero di Mantova, risolse im padronirsi del 
corso del Mincio e di assediare Peschiera.

Il giorno 8 aprile il generale Bava fece attaccare Goito, 
che siede sulla riva sinistra del fiume, e dopo un vivo com­
battim ento, nel quale i bersaglieri, guidati dal celebre loro 
istitutore A lessandro La M armora, ferito in quell’ occasione 
e m orto più tard i per cholera in Crimea, iniziarono bril­
lantem ente le loro tradizioni, sloggiando gli Austriaci, trin ­
cerati nelle case e specialm ente nell’ albergo della Giraffa.
Il nemico, comandato dal generale Vollgemuth, fu debol­
m ente inseguito, poiché scarse erano le forze sotto gli or­
dini del generale piemontese.
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